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Bollettino n. 01 del 17 luglio 2007  

Speciale PORTI 
(Notizie tratte dal supplemento al n. 13 della rivista Trasporti Il Sole 24 Ore – 9/21 luglio 2007) 
 

 
 

Gioia Tauro: è di nuovo record! 
Medcenter Container Terminal programma 214 milioni di investimento 

entro il 2011 in gru e nuovi impianti. 
 

Siamo lieti di apprendere dagli organi d’informazione (ci piacerebbe di più se la Mct 
dialogasse con i sindacati aziendali – o anche con il coordinamento? – ed essere 
informati direttamente del piano d’impresa aziendale) che la Mct non solo ha recu-
perato la flessione di produzione manifestata nel biennio 2005/2006, ma che si pre-

vede addirittura il raggiungimento di 3,5 milioni di teu movimentati raggiungendo, 

quindi, un nuovo record produttivo. Ma le buone notizie non terminano qui. La Mct che, 

secondo noi, tiene ben in considerazione gli stanziamenti governativi già fatti per Gioia 

Tauro (50 milioni di euro nella finanziaria 2007) e quelli più generali per la portuali-
tà italiana  che sono in programma (si prevede che il Governo stanzierà intorno ai 
tre miliardi di euro per il settore), ha previsto investimenti in proprio pari a 214 mi-
lioni di euro nel periodo 2006/2011.  Cifre enormi queste che, certamente, i program-

mi per il loro impiego non potranno non tenere conto di chi al porto ci suda 24 ore su 

24. I lavoratori sono pronti a fare la loro parte, a pari dignità con tutti i soggetti in-

teressati. 

Oltretutto, anche per il porto di Gioia Tauro è stata recentemente abolita la Tassa di  

ancoraggio che, come è noto, era un pesante fardello economico per le imprese. 
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“Il molo Italia avrà dodici porti” 
(Il Governo presenterà, tramite il V.Ministro ai Trasporti Cesare De Piccoli,  

il progetto di riforma della legge 84/94) 
 

Forse prima della sospensione dei lavori parlamentari per la pausa estiva, il Governo 

presenterà il progetto di riforma della legge 84/94 (legge quadro del settore). 

La proposta, profondamente innovativa, si tradurrà in un sistema di 12 porti nazionali 

collegati a doppio filo con gli scali regionali. Le modifiche previste sono a tutto campo, 

dalla sicurezza dei lavoratori alla maggiore autonomia delle Autorità, passando 
attraverso il tentativo di chiarire definitivamente le competenze tra Governo e 
Regioni sulla nomina dei Presidenti della Autorità.  
 
 

 
 

Nota di redazione 
Riteniamo che su questa importante partita i lavoratori debbano intervenire per veri-

ficarne i contenuti della proposta di legge nonché, se necessario, fare delle proprie 

proposte non solo sulla sicurezza, ma anche per quanto riguarda il lavoro in tutte le 

sue sfaccettature, iniziando dalle assunzioni. 

A questo riguardo, il Coordinamento si è attivato a livello nazionale per tentare di co-

stituire un Coordinamento Nazionale dei Portuali Italiani che, a prescindere dalle 
appartenenze politiche e/o sindacali, elabori delle proprie poste in materia, preparan-

dosi anche a predisporre una piattaforma rivendicativa per il rinnovo del Contratto 

Nazionale, in scadenza alla fine dl prossimo anno. 

Gli incontri svolti (10 maggio e 10 luglio) hanno visto, oltre alla nostra presenza, la par-

tecipazione di portuali di Genova, Trieste, Ravenna, Livorno, Piombino, Cagliari, Civita-

vecchia, Bari e Catania. 

Registrando la rilevante diversità di impostazione sia sulla riforma della legge 84/94 

che per quanto riguarda la c.d. “autoproduzione” del lavoro con i portuali delle Compa-

gnie, con particolare riferimento a quelle di Genova e Civitavecchia, nella riunione del 

10 luglio, abbiamo comunque confermato la volontà di andare avanti sulla costituzione 

del Coordinamento Nazionale. 

Su queste basi, si è preso l’impegno per una prossima riunione nazionale dei portuali da 

tenersi all’inizio del prossimo autunno.  

 

Cogliamo l’occasione per informare i portuali che nel mese di giugno l’Autorità Portuale 

di Gioia Tauro è stata Commissariata e Commissario è stato nominato Rodolfo De Do-

minici. 
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Il gruppo Contship Italia sperimenta sulla sicurezza. 
(Due progetti a La Spezia e Ravenna stringono sulla sicurezza) 

 

Nel panorama dei programmi sulla messa in sicurezza delle merci, ma anche per un 

flusso più veloce nelle operazioni di carico-scarico e di identificazione di magazzino, 

approdano alcune novità. 

Quasi tutti vedono protagonista il gruppo Contship Italia, che insieme ad aziende spe-

cializzate in telecomunicazione e Ict sceso in campo per innovare i porti di Ravenna e 

La Spezia (e presto saranno attivate iniziative negli scali di Cagliari, Livorno e Gioia 

Tauro). A Ravenna il progetto – appena terminato – ha riguardato il rinnovo del sistema 

di videosorveglianza, mentre La Spezia mette alla prova un nuovo sistema Rfid.  

 

Nota di redazione 
Su questa particolarissima questione, sarà nostra cura chiedere alla Mct nella prossi-

ma riunione, che vigendo in azienda un sistema di controllo informatico della produzio-

ne e delle attività lavorative che coinvolge sicuramente aspetti di controllo a distanza 

dell’attività lavorativa (art. 4 legge 300/70, Statuto dei Lavoratori), non essendo a 

conoscenza di intese sindaci vigenti in merito, se sia stata rilasciata la relativa au-
torizzazione dell’Ispettorato del Lavoro competente. Nel caso che tale autorizza-
zione sia stata rilasciata, si chiederà di conoscere le prescrizioni che 
l’Ispettorato ha emanato in proposito, ai sensi del richiamato art. 4. 
 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

NOTIZIE IN BREVE: 
 

 LA PORTUALITA’ ITALIANA PRONTA A JOINT VENTURE CON I CI-
NESI: la due giorni di lavori del 25 e 26 giugno tra la delegazione go-
vernativa italiana e quella cinese ha portato a un memorandum d’intesa 
comune. 

 ANCHE I GIAPPONESI CHIEDONO PIU’ OFFERTA: anche i giapponesi 
guardano con interesse ai porti italiani e ne sollecitano la crescita. 

 NUOVI PRIMATI PER IL SISTEMA CROCIERE: quest’anno si supererà 
quota sette milioni di presenze. 

 TRIESTE E VENEZIA INVESTONO SUI RETROPORTI E SULLA LOGI-
STICA: IL Nord-Est punta ad allargare le aree disponibili per nuove 
attività, per sconfiggere la concorrenza degli scali sloveni e croati. 

 OBIETTIVO CONTENITORI: la Liguria vuole raddoppiarli in quattro an-
ni, il 50% andrà su rotaia. Il Nord-Ovest prepara la “banchina lunga” 
verso il basso Piemonte. 

 LA RINASCITA DI TARANTO PARTE DALLA COMPETITIVITA’: Altis-
sima la produttività media di banchina: da 35 a 47 movimenti l’ora. (No-
ta di redazione: poiché questi livelli produttivi sono assolutamente im-
praticabili se non a scapito dell’applicazione di norme per la sicurezza, 
riteniamo che allo stato a Taranto non sia adottata alcuna normativa in 
merito. Pensiamo sia necessario verificare direttamente con i portuali di 
Taranto).     


